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Il CRS e la DAC2 prevedono che, a partire dal 2017 o dal 2018, relativamente                                         
all’anno precedete le istituzioni finanziarie ubicate in Paesi aderenti comunichino                                 
alla propria Autorità fiscale e questa  alle altre Autorità fiscali di Paesi aderenti,                                     
relativamente a ciascun conto oggetto di comunicazione: 
1) nome, indirizzo, Numero di Identificazione  Fiscale (NIF) e data e 

luogo di nascita di soggetti fiscalmente residenti in Paesi aderenti,                                                     
che vengano individuati come Account Holder
N.B.:  in caso di Passive NFEs con una o più Controlling Person
«reportable»  nome, indirizzo, NIF e data e luogo di nascita

anche di ognuna di tali Controlling Person
2) account number (o altra sequenza identificativa)
3) denominazione e codice identificativo dell’intermediario
4) saldo o valore del conto
5) l’ammontare lordo degli interessi, dividendi e altri                                                               

proventi periodici pagati o accreditati sul conto
6) l’ammontare lordo dei corrispettivi di vendita o del                                                                    

valore di rimborso  di titoli

Autorità fiscali di          
Paesi UE o di 

Paesi aderenti al CRS

1. Il Reporting CRS: che cosa dovrà essere segnalato
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Le segnalazioni riguarderanno anche le Controlling Person (se residenti in un Paese 
«reportable») di Passive NFEs (anche se la Entity non risiede in un Paese «reportable»).

Un soggetto potrà essere considerato residente anche in due o più Paesi e segnalato a tutte le 
relative Autorità fiscali

Il reporting sarà completo sin dal primo anno (e non graduato come negli IGAs: non vi sarà 
quindi la distinzione tra reporting light, medium e full);

Soggetti per i quali non dovrà essere effettuato il Reporting:
• soggetti non residenti in un Paese «reportable» (si tratta quindi di soggetti residenti in 

Paesi extra‐UE che non abbiano aderito al CRS)
• soggetti residenti in un Paese «reportable»  che siano:

 Società con azioni negoziate in mercati regolamentati
 Società controllate da Società con azioni negoziate in mercati regolamentati
 Entità governative
 Organizzazioni internazionali
 Banche Centrali
 Istituzioni finanziarie

1. Il Reporting CRS: che cosa dovrà essere segnalato
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2. Il Reporting CRS mediante il linguaggio XML:                                  
origini e caratteristiche

Nel corso del 2013 e del 2014 l’OCSE ed il BIAC hanno organizzato a                                                       
Parigi incontri tra rappresentanti dei governi interessati, delle                                                          
associazioni nazionali di intermediari e con «esperti» del settore per                                  
discutere sulle modalità tecniche per la trasmissione dei report FATCA e CRS

Tra le proposte inizialmente avanzate per il Reporting all’IRS vi erano state:

1. implementazione ed utilizzo del tracciato già oggi utilizzato tra i Paesi UE per lo 
scambio di informazioni previsto dalla Direttiva Risparmio n. 2003/48/CE;

2. utilizzo del tracciato già utilizzato dagli US Withholding Agents e dai Qualified
Intermediaries per l’invio telematico dei Form 1042‐S;

3. sviluppo ed utilizzo dello schema TRACE XML predisposto dal TRACE Expert Group

La soluzione prescelta è stata la terza, e partendo dallo schema                               
TRACE XML è stato sviluppato uno specifico schema «FATCA XML»                                             

e, successivamente, un analogo schema «CRS XML»                                                      

6



XML = eXtensible Markup Language

è un linguaggio di markup, ovvero un linguaggio marcatore basato su un 
meccanismo sintattico che consente di definire e controllare il significato degli 
elementi contenuti in un documento o in un testo.

Rispetto all'HTML, l'XML ha uno scopo diverso:
mentre il primo definisce una grammatica per la descrizione e la formattazione di 
pagine web (layout) e, in generale, di ipertesti,
l’ XML è un metalinguaggio utilizzato per creare nuovi linguaggi,                                            
atti a descrivere documenti strutturati.
Mentre l'HTML ha un insieme ben definito e ristretto di tag,                                                    
con l'XML è invece possibile definirne di propri a seconda delle esigenze.

2. Il Reporting CRS mediante il linguaggio XML:                                  
origini e caratteristiche
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TAG = ETICHETTE =   <  >

L'XML, come l'HTML, utilizza dei «marcatori», chiamati «tag» (etichette), per 
assegnare una semantica al testo.
I tag possono contenere informazioni in due modi: attraverso dei parametri oppure 
racchiudendo del testo o altri tipi di informazioni.                                                                    
Essi tendono a costituire quello che in gergo viene chiamato un linguaggio «ben 
parentesizzato» (altrimenti il documento non è da considerarsi ben formato).
Possono essere tag di apertura, necessariamente seguiti da tag di chiusura (tra i 
quali si può avere un contenuto) oppure tag che si aprono e chiudono,                                 
e possono quindi fornire informazioni solo attraverso i loro parametri.
Ogni etichetta inizia e finisce con delle parentesi angolari <  >                                               
(che in altri contesti sarebbero i segni di minore e maggiore),                                            
mentre la chiusura del tag o il tag di chiusura è rappresentato dalla barra /.

2. Il Reporting CRS mediante il linguaggio XML:                                  
origini e caratteristiche
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Esempio di linguaggio XML

<?xml version="1.0" encoding="UTF-8"?>
<utenti>

<utente>
<nome>Luca</nome>
<cognome>Cicci</cognome>
<indirizzo>Milano</indirizzo>

</utente>
<utente>

<nome>Max</nome>
<cognome>Rossi</cognome>
<indirizzo>Roma</indirizzo>

</utente>
</utenti>

2. Il Reporting CRS mediante il linguaggio XML:                                  
origini e caratteristiche
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Struttura logica di un documento XML
• Un documento XML:

 è strutturato in modo gerarchico,
 è composto da elementi.

• Un elemento:
 rappresenta un componente logico del documento,
 può contenere un frammento di testo oppure altri elementi (sottoelementi).

• Ad un elemento possono essere associate informazioni descrittive chiamate attributi.
• Gli elementi sono organizzati in un albero                                                                           

con una radice singola (root)
• Ogni documento XML può essere rappresentato come                                                       

un albero che prende il nome di «document tree»
• Esiste una corrispondenza diretta fra                                                                                  

struttura fisica e struttura logica (tree) 

2. Il Reporting CRS mediante il linguaggio XML:                                  
origini e caratteristiche
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Lo schema FATCA XML 

• è illustrato nella User Guide «FATCA XML v1.1» pubblicata sul sito dell’IRS nel marzo 2014, 
aggiornata nel giugno 2014 e disponibile al link: http://www.irs.gov/pub/irs‐utl/Pub5124UserGuide.pdf

• contiene sostanzialmente le informazioni riportate nel Form 8966, di cui l’IRS ha diffuso la 
versione definitiva il 7 marzo 2014, disponibile al link: http://www.irs.gov/pub/irs/f8966.pdf

• il Form 8966 si suddivide in 5 parti:
 Dati identificativi del soggetto che sta trasmettendo il Report
 Informazioni relative all’Account Holder o al Recipient
 Informazioni relative ad eventuali US Substantial Owner di Passive NFFEs
 Informazioni finanziarie
 Reporting per massa («pooled reporting»)

In ambito FATCA, il Form 8966 deve essere trasmesso all’IRS dai Participating FFIs (e dai Reporting 
IGA Model 2 FIs) in formato elettronico utilizzando il tracciato FATCA XML (salvo il caso in cui sia 
stata presentata e accettata richiesta di esenzione da trasmissione in formato elettronico).

3. Dallo schema FATCA XML allo schema CRS XML:
similitudini e differenze
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Bank of Alexandria
49, Kasr El Nil Street

Cairo                                                                                    11511   Egypt

D  9  I   1  I   N     0  0  0   6  6      M  E  8 1  8

3. Dallo schema FATCA XML allo schema CRS XML:
similitudini e differenze



Esempio di reporting relativo ad una Specified US Person:

John Smith

25, Broadway

New York NY 112233  USA

333-22-4444

x

3. Dallo schema FATCA XML allo schema CRS XML:
similitudini e differenze
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Esempio di reporting relativo ad una Passive NFFE con Substantial US Owner:

Alfa SpA

20, Via Roma

Turin TO 10121  Italy

x

John Smith

25, Broadway

New York NY 112233  USA

333-22-4444

3. Dallo schema FATCA XML allo schema CRS XML:
similitudini e differenze
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Esempio di Financial Information relative ad una Specified US Person:

66778899 USD

880,000.00

57,000.00      (a partire dal 2016)                                  780,000.00      (a partire dal 2017)

12,000.00      (a partire dal 2016)

3. Dallo schema FATCA XML allo schema CRS XML:
similitudini e differenze



Nella User Guide FATCA XML v 1.1 (IRS Pubblication 5124), vengono descritti nel 
dettaglio i singoli elementi contenuti nello Schema, indicando, per ognuno di essi:
• eventuali attributi;
• la dimensione dell’elemento;
• l’ input type;
• l’eventuale obbligatorietà del campo:

 validation
 mandatory
 optional
 null

Nella User Guide è inoltre riportata la struttura logica (document tree)
 del Report e
 di ogni singolo Record (ogni «Record» equivale ad un Form 8966 cartaceo)

3. Dallo schema FATCA XML allo schema CRS XML:
similitudini e differenze
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Esempio di istruzioni contenute nella User Guide:

3. Dallo schema FATCA XML allo schema CRS XML:
similitudini e differenze



3. Dallo schema FATCA XML allo schema CRS XML:
similitudini e differenze



Esempio di Schema FATCA XML: Reporting FI

 Banca XY

 Milano, 
P.zza Duomo 10

3. Dallo schema FATCA XML allo schema CRS XML:
similitudini e differenze



Esempio di Schema FATCA XML: Account Holder Informations
(Sig. Mark Adams, residente a Roma, in Piazza di Spagna n. 30, ma cittadino USA in quanto nato a Los Angeles. Il 
suo SSN è 111-22-3333 ed il saldo del suo deposito n. 334455 ammonta al 31/12/2014 a 1.200.000 euro)

 FATCA 1

 334455

 1200000.00  EUR

 vedi dettaglio
a slide
successiva

3. Dallo schema FATCA XML allo schema CRS XML:
similitudini e differenze



 111-22-3333

 Mark Adams

 Roma, P.zza di Spagna 30

Esempio di Schema FATCA XML: Account Holder Informations
(Sig. Mark Adams, residente a Roma, in Piazza di Spagna n. 30, ma cittadino USA in quanto nato a Los Angeles. Il 
suo SSN è 111-22-3333 ed il saldo del suo deposito n. 334455 ammonta al 31/12/2014 a 1.200.000 euro)

3. Dallo schema FATCA XML allo schema CRS XML:
similitudini e differenze



Esempio di Schema FATCA XML: US Substantial Owner Informations
(Alfa SpA, avente sede a Torino, in via Roma n. 20, alla quale è stato attribuito FATCA status di Passive NFFE e la 
quale ha, tra i propri soci, il Sig. John Smith, residente a New York, a Broadway n. 25, e il cui SSN è 333-22-4444. Il 
saldo del deposito al 31/12/2014 ammonta a 3.500.000 euro)

 US

 333-22-4444

 John Smith

 New York,
25, Broadway

 3500000.00 EUR

 888999

 vedi dettaglio a slide successiva

3. Dallo schema FATCA XML allo schema CRS XML:
similitudini e differenze



 IT

 Alfa SpA

 Torino,
Via Roma 20

Esempio di Schema FATCA XML: US Substantial Owner Informations
(Alfa SpA, avente sede a Torino, in via Roma n. 20, alla quale è stato attribuito FATCA status di Passive NFFE e la 
quale ha, tra i propri soci, il Sig. John Smith, residente a New York, a Broadway n. 25, e il cui SSN è 333-22-4444. Il 
saldo del deposito al 31/12/2014 ammonta a 3.500.000 euro)

3. Dallo schema FATCA XML allo schema CRS XML:
similitudini e differenze



Per evitare un proliferare di differenti tracciati, anche nei Paesi IGA è stato di regola adottato il 
medesimo Schema FATCA XML senza particolari modifiche (o con limitate modifiche).

Per quanto riguarda le Reporting Italian FI, il Provvedimento dell’Agenzia delle Entrate del 7 
agosto 2015 conferma tra l’altro che: 
1) le RIFI devono effettuare il Reporting FATCA utilizzando lo Schema FATCA XML illustrato nella 

User Guide, con piccole modifiche o integrazioni (es.: inclusione anche del C.F. italiano);

2) il Reporting non deve essere effettuato dalle RIFI nel caso in cui non abbiano clienti 
«reportable» ( NO necessità di c.d. «Reporting a zero»), in linea anche con la FAQ C.19 
pubblicata sul sito dell’IRS;

3) l’infrastruttura telematica per la trasmissione dei Report dalle RIFI all’Agenzia delle Entrate è 
SID (Sistema di Interscambio Dati), già utilizzata ai fini della trasmissione delle segnalazioni 
all’Archivio Rapporti Finanziari;

4) i file devono essere diagnosticati e criptati prima della trasmissione (a tal fine sono allegate al 
Provvedimento le prescrizioni del Garante per la protezione dei dati).

3. Dallo schema FATCA XML allo schema CRS XML:
similitudini e differenze
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Nella User Guide è inoltre riportata la struttura logica (document tree)
 del Report e
 di ogni singolo Record

Lo Schema CRS XML è riportato nella CRS User Guide di cui all’ Allegato n. 3 allo Standard for 
AEOI, ed è molto simile allo Schema FATCA XML.
Nella User Guide, vengono descritti nel dettaglio i singoli elementi contenuti nello Schema, 
indicando, per ognuno di essi:
• eventuali attributi;
• la dimensione dell’elemento;
• l’ input type;
• l’eventuale obbligatorietà del campo:

validation
mandatory
optional
null

Lo Schema CRS XML

3. Dallo schema FATCA XML allo schema CRS XML:
similitudini e differenze
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Esempio di istruzioni contenute nella CRS User Guide

3. Dallo schema FATCA XML allo schema CRS XML:
similitudini e differenze
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Esempio di istruzioni contenute nella CRS User Guide

3. Dallo schema FATCA XML allo schema CRS XML:
similitudini e differenze



Esempio di istruzioni contenute nella CRS User Guide

3. Dallo schema FATCA XML allo schema CRS XML:
similitudini e differenze



Esempio di istruzioni contenute nella CRS User Guide

3. Dallo schema FATCA XML allo schema CRS XML:
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Esempio di istruzioni contenute nella CRS User Guide

3. Dallo schema FATCA XML allo schema CRS XML:
similitudini e differenze



Codici da utilizzare per la segnalazione dei proventi e dei pagamenti

3. Dallo schema FATCA XML allo schema CRS XML:
similitudini e differenze
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Esempio di diagrammi “ad albero” del CRS XML Schema v. 1.0

3. Dallo schema FATCA XML allo schema CRS XML:
similitudini e differenze



Esempio di diagrammi “ad albero” del CRS XML Schema v. 1.0

3. Dallo schema FATCA XML allo schema CRS XML:
similitudini e differenze



Esempio di diagrammi “ad albero” del CRS XML Schema v. 1.0

3. Dallo schema FATCA XML allo schema CRS XML:
similitudini e differenze



Esempio di compilazione dello Schema CRS XML: Account Holder Informations

(Sig. John Brown, residente a Londra, in Piccadilly Circus 2. Il suo NIF è  AB123456Z ed il saldo del                                 
suo deposito n. 335566 ammonta al 31/12/2016 a 1.200.000 euro)

 OECD1

 335566

 1200000.00  EUR

 vedi dettaglio
a slide
successiva

3. Dallo schema FATCA XML allo schema CRS XML:
similitudini e differenze



Esempio di compilazione dello Schema CRS XML: Account Holder Informations

(Sig. John Brown, residente a Londra, in Piccadilly Circus 2. Il suo NIF è  AB123456Z ed il saldo del                                
suo deposito n. 335566 ammonta al 31/12/2016 a 1.200.000 euro)

 GB

 AB123456Z

 John Brown

 London, Piccadilly Circus 2

 18/02/1972

3. Dallo schema FATCA XML allo schema CRS XML:
similitudini e differenze
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 OECD1

 vedi dettaglio a slide successiva

 GB

 AB123456Z

 John Brown

 London,
Piccadilly Circus 2

 18/2/1972

 3500000.00 EUR
 150000.00 EUR

3. Dallo schema FATCA XML allo schema CRS XML:
similitudini e differenze

Esempio di Schema CRS XML: Controlling Person Informations
(Alfa SpA, avente sede a Torino, in via Roma n. 20, alla quale è stato attribuito status di Passive NFE e la quale ha, 
tra i propri soci, il Sig. John Brown, residente a Londra, in Piccadilly Circus 2, e il cui NIF è  AB123456Z . Il saldo del 
deposito al 31/12/2016 ammonta a 3.500.000 euro, gli interessi percepiti ammontano a 150.000 euro)



 IT

 Alfa SpA

 Torino,
Via Roma 20

Esempio di Schema CRS XML: Controlling Person Informations
(Alfa SpA, avente sede a Torino, in via Roma n. 20, alla quale è stato attribuito status di Passive NFE e la quale ha, 
tra i propri soci, il Sig. John Brown, residente a Londra, in Piccadilly Circus 2, e il cui NIF è  AB123456Z . Il saldo del 
deposito al 31/12/2016 ammonta a 3.500.000 euro, gli interessi percepiti ammontano a 150.000 euro)

3. Dallo schema FATCA XML allo schema CRS XML:
similitudini e differenze



1) Il Reporting CRS: che cosa dovrà essere segnalato

2) Il Reporting CRS mediante il linguaggio XML: origini e caratteristiche

3) Dallo schema FATCA XML allo schema CRS XML: similitudini e differenze

4) Le modalità e le tempistiche di trasmissione del Reporting CRS all’Agenzia 
delle Entrate: l’utilizzo dell’infrastruttura informatica SID

5) Criticità e punti da chiarire relativamente alla segnalazione dei proventi 
periodici

40



Le modalità di trasmissione all’Agenzia delle Entrate dei Reporting CRS, con tutta probabilità, saranno 
allineate con quelle del Reporting FATCA/IGA, e dovranno quindi avvenire tramite l’infrastruttura SID.
Di regola, la fruizione del SID richiede:
 la registrazione ai servizi telematici dell’Agenzia delle Entrate (Entratel o Fisconline); 
 l'accreditamento di un proprio nodo di interscambio. In tale ambito è anche possibile selezionare, 

ove gli enti interessati abbiano perfezionato i relativi accordi, uno dei nodi che alcuni Gestori, 
tramite lo stesso percorso, hanno già accreditato con l’Agenzia (cfr. Guida all’Accreditamento al SID, 
disponibile sul sito internet dell’Agenzia).

Le RIFI, nell’ambito dell’infrastruttura SID, possono utilizzare due diverse modalità di trasmissione:
• il canale File Transfer Protocol (FTP), ovvero
• il canale Posta Elettronica Certificata (PEC), per file di dimensione non superiore a 20 MB.

In caso di utilizzo del canale trasmissivo FTP, le RIFI potranno: 
 utilizzare tale canale direttamente, con un proprio nodo di interscambio; o
 avvalersi di uno dei nodi di interscambio preventivamente accreditati da                                         

Gestori che offrono a terzi tale possibilità di transito. In questo caso il                                                  
nodo opera esclusivamente da canale trasmissivo e non ha alcun ruolo                                              
attivo nella predisposizione dei file da inviare.

4. Le modalità e le tempistiche di trasmissione del Reporting CRS 
all’Agenzia delle Entrate: l’utilizzo dell’infrastruttura informatica SID
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Salvo eventuale proroga del termine, il Reporting CRS/DAC2 dovrebbe essere trasmesso dalle RIFI 
all’Agenzia delle Entrate entro il 30 aprile di ogni anno.

42
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3) Dallo schema FATCA XML allo schema CRS XML: similitudini e differenze

4) Le modalità e le tempistiche di trasmissione del Reporting CRS all’Agenzia 
delle Entrate: l’utilizzo dell’infrastruttura informatica SID

5) Criticità e punti da chiarire relativamente alla segnalazione dei proventi 
periodici
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L’individuazione e la determinazione dei proventi periodici oggetto di segnalazione può in taluni 
casi non essere agevole per gli intermediari. E’ quindi importante che vengano definite il prima 
possibile, in modo puntuale, le fattispecie oggetto di segnalazione ed i criteri di calcolo.
N.B. Così come già a suo tempo emerso ai fini delle segnalazioni effettuate ai fini della Direttiva 
Risparmio, non è possibile che le RIFI determinino l’esatto ammontare dei proventi imponibili nel 
Paese estero: ogni ordinamento fiscale estero può infatti prevedere criteri differenti di 
determinazione della base imponibile, non conoscibili da parte delle RIFI.

I proventi periodici oggetto di segnalazione:
• ove non crei eccessivi problemi alle RIFI, dovrebbero essere il più possibile puntuali, ma in ogni 

caso calcolati sulla base dei criteri di determinazione italiani (così come previsto ai fini FATCA 
dall’art. 5, c. 2 del DM 6 agosto 2015) e non di quelli esteri, oppure

• ove non sia possibile o troppo difficoltosa una determinazione puntuale del reddito, sarebbe 
opportuno fosse segnalato l’importo complessivo del pagamento (es: importo complessivo del 
rimborso di fondi; corrispettivo lordo di cessione dei titoli; ecc…), con natura di mero «worning» 
all’Autorità fiscale circa la presenza di possibili redditi imponibili (la cui determinazione puntuale 
dovrebbe comunque essere poi demandata al contribuente estero in sede di dichiarazione). 

4. Criticità e punti da chiarire relativamente alla segnalazione dei 
proventi periodici
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Nel caso di un Conto di Deposito, il CRS e la DAC2 prevedono l’obbligo di segnalare:

l'importo totale lordo degli interessi pagati o accreditati sul conto nel corso 
dell'anno solare o di altro adeguato periodo di rendicontazione

Si tratta quindi degli interessi maturati sul conto corrente, sul deposito, ecc…,                                           
pagati al cliente  (anche  eventualmente in contanti o con accredito su di altro                                      
conto) oppure accreditati sul conto medesimo (che, se pagati ad un soggetto fiscalmente 
residente in Italia, sarebbero assoggettati alla ritenuta di cui all’art. 26, c.2 del DPR 600/73).
Tali interessi vanno segnalati con codice CRS 502 «Interests».

Non dovrebbe invece trattarsi di tutte quelle somme a vario titolo accreditate o bonificate sul
conto, della cui natura la RIFI non è detto abbia informazioni e che:
• potrebbero non essere redditi, bensì somme aventi altra natura, o
• potrebbero già formare oggetto di segnalazione da parte di altre Istituzioni finanziarie.

Dovrebbe essere esclusa la segnalazione di interessi solo maturati, ma non anche pagati o
accreditati al cliente (es: interessi maturati nell’ambito di rapporti in regime del risparmio
gestito ed assoggettati dalla SGR ad imposta sostitutiva di cui all’art. 7 del D.Lgs. 461/97)

4. Criticità e punti da chiarire relativamente alla segnalazione dei 
proventi periodici
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Nel caso di un Conto di Custodia, il CRS e la DAC2 prevedono l’obbligo di segnalare:

i) l'importo totale lordo degli interessi, l'importo totale lordo dei dividendi e l'importo totale 
lordo degli altri redditi generati in relazione alle attività detenute nel conto, in ogni caso 
pagati o accreditati sul conto (o in relazione al conto) nel corso dell'anno solare o di altro 
adeguato periodo di rendicontazione;

ii) gli introiti totali lordi derivanti dalla vendita o dal riscatto delle Attività Finanziarie pagati o 
accreditati sul conto nel corso dell'anno solare o di altro adeguato periodo di rendicontazione 
in relazione al quale l'Istituzione Finanziaria Tenuta alla Comunicazione ha agito in qualità di 
custode, intermediario, intestatario o altrimenti come agente per il Titolare del Conto

Al riguardo opportuno effettuare alcune considerazioni su:
1. Titoli azionari
2. Titoli obbligazionari
3. Pronti contro termine e prestito titoli
4. Contratti derivati

4. Criticità e punti da chiarire relativamente alla segnalazione dei 
proventi periodici
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Nel caso di un  Conto di Custodia, il CRS e la DAC2                                                                       
prevedono l’obbligo di segnalare: 

Per quanto riguarda i titoli azionari :
• in caso di pagamento di dividendi periodici, si tratta dell’importo lordo del                                         

dividendo, pagato o accreditato (da segnalare con codice CRS 501 «Dividends»);                               
presumibilmente, saranno da segnalare anche eventuali dividendi «in natura» assegnati;

• in caso di cessione o rimborso dei titoli azionari, si tratta dell’ammontare lordo del
corrispettivo di vendita o del valore di rimborso (da segnalare con codice CRS 503 «Gross
Proceeds/Redemptions»): :
 senza deduzione di eventuali imposte applicate;
 da chiarire se al lordo o al netto di eventuali commissioni od oneri;
 auspicabilmente, senza necessità di separata segnalazione anche dell’eventuale plusvalenza di

cui all’art. 67, c. 1, lett. c) e c‐bis) del TUIR (che potrebbe non essere nota o determinabile da
parte dell’Istituzione Finanziaria, dal momento che i soggetti non residenti sono in molti casi
esenti da tassazione in Italia e l’Istituzione Finanziaria potrebbe non disporre del costo di
carico).

Su tali aspetti è comunque opportuna conferma da parte dell’Agenzia delle Entrate.

4. Criticità e punti da chiarire relativamente alla segnalazione dei 
proventi periodici
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Per quanto riguarda i titoli obbligazionari :
• in caso di pagamento di cedole interessi periodiche, si tratta dell’importo                                                   

lordo della cedola, pagata o accreditata (da segnalare con codice CRS 502 «Interests»);
• in caso di cessione o rimborso dei titoli obbligazionari, si tratta dell’ammontare lordo del

corrispettivo di vendita o del valore di rimborso (da segnalare con codice CRS 503 «Gross
Proceeds/Redemptions»), auspicabilmente:
 senza necessità di distinta segnalazione anche del rateo interessi maturato nel periodo di

possesso (non immediatamente disponibile per l’intermediario, dal momento che il sistema di
tassazione di cui al D.Lgs. 239/96 prevede un’applicazione dell’imposta sostitutiva non sul
rateo interessi maturato nel periodo di possesso, bensì sull’intero rateo interessi maturato sino
al momento della cessione o rimborso, che fa seguito all’eventuale accredito dell’imposta sul
rateo maturato sino al momento dell’acquisto); ciò anche nel caso di titoli obbligazionari zero‐
coupon. Tale comportamento sarebbe in linea con quanto sino ad ora fatto ai fini delle
segnalazioni relative alla Direttiva Risparmio;

 senza necessità di separata segnalazione anche dell’eventuale plusvalenza realizzata (che
potrebbe non essere nota o determinabile da parte dell’Istituzione Finanziaria, dal momento
che i soggetti non residenti sono in molti casi esenti da tassazione in Italia e l’Istituzione
Finanziaria potrebbe non disporre del costo di carico).

Su tali aspetti è comunque opportuna conferma da parte dell’Agenzia delle Entrate.

4. Criticità e punti da chiarire relativamente alla 
segnalazione dei proventi periodici
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Per quanto riguarda le operazioni di pronti contro termine, dovrebbe essere
segnalata auspicabilmente :
• la differenza tra i corsi super‐secchi a termine e a pronti, come previsto 

dall’art. 45, c. 1 del TUIR ai fini dell’applicazione della ritenuta di cui                                         
all’art. 26‐bis del DPR 600/73 (da segnalare con codice CRS 504 «Other»): ;

• senza segnalazione anche del rateo interessi maturato nel periodo di durata del P/T (non
immediatamente disponibile per l’intermediario, per le medesime considerazioni di cui alla
slide precedente).

Per quanto riguarda le operazioni di prestito titoli:
• dovrebbe essere segnalato auspicabilmente il compenso per il prestito, come 

previsto ai fini dell’applicazione della ritenuta di cui all’art. 26‐bis del 
DPR 600/73 (da segnalare con codice CRS 504 «Other»);

• da chiarire se debba essere segnalato anche il controvalore degli interessi ed altri proventi dei
titoli, non rappresentativi di partecipazioni, maturati nel periodo di durata del rapporto (non
sempre immediatamente disponibile per l’intermediario, per le medesime considerazioni di cui
alla slide precedente).

Su tali aspetti è opportuno avere conferma da parte dell’Agenzia delle Entrate.

4. Criticità e punti da chiarire relativamente alla segnalazione dei 
proventi periodici
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Per quanto riguarda le operazioni in contratti derivati, nel caso in cui                                                     
sia necessario segnalare i proventi pagati o accreditati in relazione anche                                                 
a tali operazioni (cosa non sempre agevole per le Istituzioni Finanziarie                                       
relativamente a derivati con clientela fiscalmente non residente), è probabile                                      
debbano essere segnalati proventi determinati con le medesime modalità                                               
ed i medesimi criteri previsti dall’art. 68, c. 8 del TUIR ai fini dell’applicazione                                         
dell’imposta sostitutiva di cui al D.Lgs. 461/97:

«la somma algebrica dei differenziali positivi o negativi, nonché degli altri proventi od oneri, percepiti o sostenuti, in 
relazione a ciascuno dei rapporti ivi indicati... I premi pagati e riscossi su opzioni, salvo che l'opzione non sia stata chiusa 
anticipatamente o ceduta, concorrono a formare il reddito nel periodo d'imposta in cui l'opzione è esercitata ovvero scade 
il termine stabilito per il suo esercizio. Qualora a seguito dell'esercizio dell'opzione siano cedute le attività di cui alle 
lettere c), c‐bis) o c‐ter), dell'articolo 67, i premi pagati o riscossi concorrono alla determinazione delle plusvalenze o 
minusvalenze, ai sensi della lettera e) del comma 7. Le plusvalenze e minusvalenze derivanti dalla cessione a titolo 
oneroso di merci non concorrono a formare il reddito, anche se la cessione è posta in essere in dipendenza dei rapporti 
indicati nella lettera c‐quater) del comma 1 dell'articolo 67».

tenendo conto anche degli ulteriori chiarimenti contenuti nella circolare dell’Agenzia delle Entrate
n. 165/E del 24 giugno 1998. Il codice per la segnalazione dovrebbe essere CRS 504 «Other».

Su tali aspetti è comunque opportuna conferma da parte dell’Agenzia delle Entrate.

4. Criticità e punti da chiarire relativamente alla segnalazione dei 
proventi periodici
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Nel caso di un Conto diverso dai Conti di Deposito e di Custodia, il CRS e la DAC2 prevedono
l’obbligo di segnalare (con codice CRS 504 «Other»):

l'importo totale lordo pagato o accreditato al Titolare del Conto in relazione allo stesso nel corso 
dell'anno solare o di altro adeguato periodo di rendicontazione in relazione al quale l'Istituzione 
Finanziaria Tenuta alla Comunicazione è l'obbligato o il debitore, compreso l'importo complessivo di 
eventuali pagamenti di riscatto effettuati al Titolare del Conto nel corso dell'anno solare o di altro 
adeguato periodo di rendicontazione. 

Rientrano in tale categoria residuale di conti, tra gli altri:
• gli OICR (fondi comuni di investimento, SICAV, ecc…) non negoziati in mercati regolamentati, 
• le polizze assicurative,
per i quali vanno segnalati:
• in caso di pagamento di eventuali proventi periodici, l’importo lordo del proventi pagati o accreditati;
• in caso di rimborso delle quote dell’OICR o della polizza, l’importo complessivo rimborsato dalla SGR o

dalla Compagnia assicurativa (presumibilmente, quindi, senza necessità di determinare l’incremento di
valore dell’OICR o la differenza tra il valore di riscatto della polizza e l’ammontare dei premi pagati).

4. Criticità e punti da chiarire relativamente alla segnalazione dei 
proventi periodici



Domande?

Grazie!
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